
 
 

7 ottobre 2007 
Valle del Drogo – Lago Grande (m 1889)  

 
RITROVO:  ore 7.30 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  
LOCALITA' DI PARTENZA: Olmo (m 1.056)  
ACCESSO: SS 36 dello Spluga fino a San Giacomo Filippo, prima del paese si imbocca la strada 
per la Olmo, San Bernardo. Raggiunto l’abitato di Olmo si lasciano le auto in uno dei parcheggi a 
disposizione nei pressi della chiesa. 
CARTE E GUIDE: Carta KOMPASS Foglio 92 1:50.000 Chiavenna Val Bregaglia 
DISLIVELLO: 833 m 
TEMPI DI PERCORRENZA: 4 ore e 15 minuti (andata e ritorno) 
DIFFICOLTA' :   E 
ATTREZZATURA:  da escursionismo  
COLAZIONE:  Al sacco  
QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 4.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE:   Claudio Gerelli 
 
 
L’ignoto abita nelle Alpi Centrali. Per sentirsi un po’ esploratori basta andare da quelle parti, in 
un vallone lontano dalle solite rotte turistiche, e cominciare a camminare. Non c’è bisogno di 
essere degli alpinisti provetti: l’avventura della scoperta, lassù, è alla portata di tutti. Bastano un 
pizzico di fantasia e tanta voglia di muoversi, di fuggire quasi, per ritrovarsi a tu per tu con un 
mondo che, a poche decine di chilometri dalla metropoli padana, potrebbe sembrare irreale, un 
sogno che sa di imbroglio. Invece no: montagne selvagge, rododendri, baite che riempiono l’anima 
di pace, un minuscolo laghetto al quale qualcuno ha voluto dare anche un nome, esistono davvero, 
ben nascosti per chi sa fermarsi e osservare, nel cuore della Valle del Drogo, che si tuffa nel solco 
della Valle di San Giacomo a pochi chilometri da Chiavenna. 
 
Lasciata l’auto in località Olmo (m. 1.056) il nostro sentiero prende avvio alla sinistra della chiesa 
della Trinità posta in posizione panoramica sulla valle e su Chiavenna. Nel cuore del piccolo paese 
un cartello segnaletico ci informa che in 1 ora e 45 minuti potremo arrivare all’Alpe Laguzzolo (m. 
1.774); il sentiero salendo ci porta in prossimità della frazione di Zecca, un vero e proprio gioiello 
alpestre, un agglomerato di piccole baite in pietra. Seguendo il sentiero ci addentriamo in un 
magnifico lariceto. Giunti all’Alpe Laguzzolo, dopo una breve sosta per dissetarsi con la fresca 
acqua delle fontane, il sentiero prosegue alle spalle dell’Alpe in direzione “Lago” (segnaletica 
tracciata su un grosso masso), dapprima ripido e in seguito pianeggiante, verso il Lago Grande (m. 
1.889), meta della nostra gita, che raggiungiamo in circa 30 minuti da Laguzzolo. Alcune radure 
sulle rive del lago si prestano per una sosta riposante e rigenerante (totale 2 ore e 15/30 minuti). 
Il percorso prosegue pianeggiante e quindi in discesa verso la conca dell’Alpe di Lendine (m. 
1.710). Giunti all’Alpe di Lendine in 30 minuti dal Lago Grande, si prende il sentiero in prossimità 
di una piccola chiesetta che in 1 ora e 10 minuti ci porta alla frazione di Zecca, e da qui in circa 
5/10 minuti ritorniamo alla chiesa di Olmo dove termina la nostra passeggiata domenicale. 


